
CRITERI  PER L’ACCESSO ALLE SCUOLE COMUNALI PER L’INFANZIA – ANNO SCOLASTICO 2024/2025

A) MINORI CON ACCESSO PRIORITARIO:
 * Bambini con handicap certificati ai sensi della Legge 104/1992                            

* Situazioni di grave disagio familiare su segnalazione della Tutela Minori e svantaggio sociale attestato da   
  Servizio Sociale Territoriale (Tutela Minori e Sportello Sociale Professionale) 

B) ATTIVITÀ OCCUPAZIONALE DEI GENITORI (o del singolo genitore nel caso di nucleo incompleto)
B1. Occupato 
dipendente a tempo indeterminato, parasubordinato, autonomo, associato, prestazione 
occasionale *, dipendente a tempo determinato*,  contratto a progetto* (*con durata di 
almeno 90 giorni nell’anno precedente)

Punti 30

B2.  Persona disoccupata con DID (Dichiarazione di immediata disponibilità) 
precedente alla data di pubblicazione del bando

Punti    25

B3. Studenti (Iscrizione ad un percorso di studi con obbligo scolastico, obbligo formativo: scuola secondaria di I° e II° grado, 

percorsi di istruzione e formazione professionale presso soggetti accreditati dalla regione, istruzione superiore e universitaria) e 
Tirocinanti 

Punti    25

I punteggi da B1 a B3 non sono cumulabili tra loro. Non è possibile considerare più condizioni; nel caso di presenza di più situazioni

occupazionali (es. lavoro e studio ecc…) verrà conteggiata solo la più favorevole tra esse in termini di punteggio

C) SITUAZIONI RELATIVE AL NUCLEO FAMILIARE

C1) Nucleo INCOMPLETO                                                  

- minore orfano;  stato di abbandono;  minore non riconosciuto;genitore assente per separazione 

legale e/o divorzio con affido esclusivo e/o provvedimento urgente ex arti. 333 del Codice Civile

- genitore vittima di violenza di genere parte di un percorso di protezione e reinserimento, di 

emancipazione e autonomia, nel triennio precedente la data di presentazione della domanda 

(attestato da centro antiviolenza)

Punti 40

Punti 40
 

C2) Situazione parentale Punti 0,5 (per ogni nonno)    
nonno deceduto; nonno residente in comune diverso da quello del minore, o all’estero; con età 

superiore a 80 anni (nato nel 1944); nonno ricoverato in struttura per anziani (casa protetta, RSA);  
con invalidità pari o superiore al 67%; occupato in attività lavorativa; presenza nel nucleo familiare 
dei nonni di persona con invalidità documentata pari o superiore al 67% oppure di genitori (bisnonni 
del minore) di età superiore a 80 anni

Per ogni nonno può essere 
indicata una sola condizione
(max 2 punti totali)

 C3)  Presenza nel nucleo familiare di un genitore o figlio con invalidità documentata:
- genitore e/o altro figlio con invalidità del 100%, inabile al lavoro  Punti   50
- genitore e/o altro figlio con invalidità dal 67 al 99% Punti   25
- figlio minore di 16 anni con invalidità documentata Punti   15

C4)  Genitore temporaneamente privo di libertà 
Punti   20

C5)  Domanda per minore affidato o in adozione (atti non superiori ad anni 2)
Punti   10

C6)  Bambino rimasto in lista d’attesa per la scuola infanzia comunale nell’anno 2023-20241

Punti    2

C7)  Gravidanza in atto  
Punti    2

C8) Altri figli, oltre a quello per cui si presenta la domanda, fino ad anni 14 (nati dal 
01.01.2009) anche se non conviventi con il genitore 2 Punti    3  

 C9) Il minore ha un fratello che frequenta e frequenterà nell’A.S. 2024/2025 la stessa scuola 
infanzia richiesta come prima scelta; il punteggio viene riconosciuto anche se il fratello 
frequenta e frequenterà il nido presente nello stesso plesso della scuola infanzia richiesta

Punti    4

C10) Gemelli (per i quali si presenta domanda)
Punti    4 

C11) Minore regolarmente iscritto in un nido comunale o privato autorizzato nell’A.S. 
2023/2024 Punti    3

 C12) Il minore proviene da uno dei nidi parte di un percorso 0-6 anni e chiede come prima 
scelta la corrispondente scuola infanzia 
(per la descrizione dei percorsi  0-6 si  veda il bando)

Punti    6 
 

A parità di punteggio nati prima (anno - mese - giorno), quindi sorteggio
INDICAZIONI  ESPLICATIVE Per ogni condizione si fa riferimento alla situazione esistente alla data di presentazione della domanda.

Attività lavorativa dei genitori (o del singolo genitore nel caso di nucleo incompleto) Per eventuali doppie situazioni viene considerato il punteggio relativo ad una sola condizione, la più

favorevole tra esse.  

Situazioni relative al nucleo familiare: al punto C1 si fa riferimento a nuclei INCOMPLETI, vale a dire ai casi in cui nel nucleo familiare sia assente un genitore: in questi casi il maggior

punteggio va a compensare l’assenza dei punti del genitore “mancante”.

L’Amministrazione Comunale provvederà a verificare quanto dichiarato e qualora la dichiarazione non risultasse veritiera, la domanda verrà annullata e saranno applicate le

sanzioni previste (DPR 4545/2000)

1 Punteggio non riconosciuto se il minore ha frequentato un nido autorizzato; in tal caso viene assegnato il punteggio C11
2 Il rapporto di filiazione deve essere dimostrato con idonea documentazione


